
CAMPOBASSO. Per le Re-
gioni che non lo hanno già
fatto, scatterà dalla prossima
settimana il piano nazionale
per il controllo delle liste di
attesa per visite mediche e
prestazioni diagnostiche. Vale
a dire che sono previste 4
classi di priorità definite da un
accordo Stato-Regioni: quelle
urgenti per le quali si prevede
un tempo massimo di 72 ore;
quelle indifferibili che vanno
erogate entro 10 giorni; le vi-
site mediche differibili entro
30 giorni e gli accertamenti
diagnostici differibili entro 60
giorni. Tempi massimi, que-
sti, che spesso in Molise ven-
gono abbondantemente supe-
rati. Alcune visite prenotate di
recente sono state messe in
calendario per il prossimo an-
no.
Gli obiettivi 'taglia attese' fan-
no parte di un piano nazionale

per superare le odiose code
negli ambulatori entrato in vi-
gore a novembre scorso per il
quale le Regioni. Le sue linee
guida avrebbero dovuto esse-
re recepite entro il 28 giugno.
Ma non tutte le Regioni hanno
risposto all'appello: secondo
una recente indagine solo 10
si sono messe in regola (Emi-
lia-Romagna, Liguria,Lom-
bardia, Toscana, Umbria, Val-

le d'Aosta, Veneto, Puglia, Si-
cilia, e Bolzano); sul filo di
lana dovrebbero partire anche
Marche e Basilicata; per le al-
tre che non hanno provvedu-
to, e quindi anche per il Moli-
se, scattano i limiti di attesa
fissati dal piano nazionale. 
L'accordo prevede anche cor-
sie preferenziali e assoluta
priorità per le grandi patolo-
gie (tumori e malattie cardio-

vascolari) ma vengono defini-
te anche 58 prestazioni con
più rischi di attesa. Il tutto
dando ai centri di prenotazio-
ne (Cup) un ruolo centrale per
la raccolta dei dati. 
"Il problema delle liste di at-
tesa - spiega Walter Locatelli,
vice presidente della Fiaso
(l'associazione delle aziende

sanitarie ospedaliere) - è lega-
to alla domanda inappropriata
di visite e esami diagnostici".
Ma la situazione sul territorio
nazionale, come spesso acca-
de in sanità, è a macchia di
leopardo. "Una cosa è comun-
que la risposta all'urgenza e
all'emergenza - continua Lo-
catelli - un'altra è garantire le

priorità. Per questo è impor-
tante effettuare un lavoro co-
ordinato con controlli sull'ap-
propriatezza per il miglior uti-
lizzo dell'offerta, il coinvolgi-
mento dei cittadini e il siste-
ma dei call center regionali". 
Il piano è stato fortemente vo-
luto dal ministro Ferruccio
Fazio, che non esclude azioni
concrete nei confronti delle
Regioni che non rispettano i
tempi d'attesa.
Domani, intanto, a partire da
mezzogiorno i governatori sa-
ranno in riunione nella seduta
straordinaria della Conferen-
za di via Parigi convocata per
esaminare le disposizione sul
superticket e il decreto che in-
dividua il suo peso su ogni
singola Regione. Alle 14.30 ci
sarà il vertice con il governo.
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Liste d’attesa, 
pressing di Fazio
sulle Regioni

LL’accordo’accordo

Scatta il piano del ministro sui tempi per l’erogazione delle prestazioni

CAMPOBASSO. La Giunta regionale ha deliberato il pia-
no di provvidenze a favore delle farmacie rurali. L'unione
regionale dei farmacisti chiede a tal proposito un incontro
con il presidente della Quarta commissione Vincenzo Niro. 
"Siamo estremamente soddisfatti per l'attenzione e la consi-

derazione con cui la Regione Molise ha sempre trattato e
tratta il delicato argomento delle farmacie 'disagiate'. Ma per
un'analisi più approfondita - ha spiegato il presidente di Fe-
derfarma Luigi Sauro - in tutte le sue sfaccettature chiedia-
mo un vertice con l'organismo di Palazzo Moffa".

La deliberaLa delibera

Farmacie rurali, chiesto un vertice con la commissione
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AGNONE. "Il Cittadino C'è" si
trasforma in associazione. Sa-
bato sera la riunione tra vecchi e
nuovi membri del comitato ci-
vico, che tanto si è distinto per
le lotte a sostegno dell'Ospedale
Caracciolo, per definire le varie
cariche associative e costituire
lo statuto alla base del gruppo.
Una costituzione ufficiale, che
cambia etichetta. "Il Cittadino

C'è" non si occuperà solo dei
problemi sanitari che stanno a
cuore, più di ogni altra cosa, al-
la popolazione alto molisana,
ma anche di attività che puntano
sul sociale, sul miglioramento
della vita civica di Agnone.
Il nuovo presidente è Enrica
Sciullo, la quale subito puntua-
lizza: "Saremo attenti a tutti i
problemi che coinvolgono il
paese. Con spirito di collabora-
zione nei confronti dell'ammini-

strazione." Durante l'incontro
dello scorso fine settimana, si è
accennato anche alla questione
della sicurezza nelle scuole. Il
vice presidente dell'associazio-
ne, Bianca Maria Iadanza e una
delle socie fondatrici, Ivana
Giaccio, dopo i tragici eventi
del terremoto di San Giuliano di
Puglia, hanno costituito un
gruppo di "controllo" sui siste-
mi di sicurezza degli edifici sco-
lastici del territorio. Un discorso
che potrebbe essere riaperto con
la verifica dei lavori che in que-
sti anni sono stati effettuati sul-
le strutture agnonesi.Per quanto
riguarda invece la situazione
ospedaliera e il nuovo decreto
del commissario ad acta Miche-
le Iorio, la tendenza del nuovo
gruppo è di non abbassare la
guardia e soprattutto ribadire il
pieno sostegno al ricorso pre-
sentato tempo fa al Presidente
della Repubblica. Un'altra azio-
ne giudiziaria che si aggiunge a
quella inviata alle competenze
del TAR. E che a breve potreb-
be rivelare i suoi esiti. Nel caso
il responso fosse in linea con le

direttive del Tribunale Ammini-
strativo Regionale, non dovreb-
bero esserci più i termini per un
controricorso al Consiglio di
Stato. Ipotesi che i vertici regio-
nali non avrebbero preso in con-
siderazione neppure per contra-
stare le decisioni del TAR. For-
se anche per motivi politici.
"In merito al Caracciolo - preci-
sa Pasqualino De Mattia, nelle
vesti di nuovo tesoriere dell'as-
sociazione - bisogna vedere co-
me ciò che è stato promesso sa-
rà concretizzato. Perché proprio
adesso è venuto fuori questo de-
creto? Sembra quasi una specie
di contentino, perché il TAR ha
dato ragione alle richieste dei
cittadini." Insomma, se in questi
giorni di "trasformazioni sanita-
rie" (solo su carta per ora) ci so-
no pareri piuttosto positivi sulla
direzione presa per Agnone dal-
la triade commissariale (Iorio,
Mastrobuono e Morlacco), altri
restano piuttosto titubanti sul
futuro della struttura. Pur non
perdendo la speranza.  "Bisogna
considerare - aggiunge De Mat-
tia - che ora si sta aprendo la

nuova campagna elettorale per
la Regione. Iorio potrebbe ri-
schiare di non essere candidabi-
le. C'è infatti una nuova norma
del Governo, che ancora non è
legge, che annuncia l'impossibi-
lità di candidature per i gover-
natori delle regioni in rosso. Per
il Caracciolo sono state tante le
promesse fino ad oggi, abbiamo
rischiato che ci scappasse il
morto. Chi è al governo già
avrebbe dovuto agire. Ora non
dobbiamo abbassare la guar-
dia." Nei prossimi giorni, alcuni
membri de "Il Cittadino C'è"
stileranno un documento con un
elenco comprensivo di ciò che
bisogna tenere sotto controllo
presso il presidio. Ciò che non
va e su cui deve concentrarsi
l'attenzione di chi ha la possibi-
lità di prendere decisioni. "Ho
paura - dice la Sciullo - che se il
personale medico ed infermieri-
stico necessario non sarà reinte-
grato, non si arriverà da nessuna
parte. È indispensabile l'orga-

nizzazione di percorsi sicuri per
i cittadini. Non è possibile che
ci dicano che i medici ad Agno-
ne non ci vogliono venire. Chi
ha deciso di spostarli da un'altra
parte?"
Insomma, pur essendo ancora
in fase embrionale, il nuovo
"Cittadino C'è" si presenta piut-
tosto deciso ed incisivo. Miran-
do a divenire una sorta di "di-
fensore civico" del paese.  Nei
prossimi giorni, l'atto costituti-
vo sarà consegnato e si comin-
cerà a raccogliere le idee del
gruppo, per decidere la linea di
condotta sulle problematiche at-
tuali più importanti. Con il man-
tra della condivisione. I soci
fondatori sono Raffaele Caruso,
Maria Ruberto, Francesco Mar-
tino, Antonio Leonelli, Rocco
Del Papa, Ivana Giaccio, Gio-
vanni Giaccio. A far parte del
consiglio invece oltre ai già ci-
tati è stata scelta Antonella Del
Papa per la segreteria e Olga
Lastoria come consigliere.

Enrica Sciullo eletta presidente. L’associazione prepara un nuovo documento sul Caracciolo

“Il cittadino c’è” diventa
controllore civico

Si occuperà di tutti i problemi di Agnone e non solo della sanità
Enrica Sciullo e Pasqualino De Mattia 

al Quirinale con la delegazione de “Il cittadino c’è”




